
OSTRUZIONISMO a quota 4980. È il nume-

ro degli emendamenti che l'Unione ha pre-

sentato al Senato al ddl di riforma, in senso

proporzionale, della legge elettorale. Sono

stati depositati ieri, al

limitedella scadenza,

decisa, a maggioran-

za, dalla Conferenza

dei capigruppo, Appena 24 ore di
tempo. La seconda forzatura, dopo
quella di mandare in aula il provve-
dimento, anche se non concluso in
commissione. «E' del tutto eviden-
te -ha dichiarato il capogruppo ds,
Gavino Angius, al momento del de-
posito delle proposte di modifica-
il nostro scopo: ostacolare nell'uni-
ca forma consentita dal regolamen-
to l'approvazione di questa legge
contro la quale combattiamo ad al-
zo zero». E l'ostruzionismo è la for-
ma estrema che il regolamento con-
cede, pur considerando che sicura-
mente, nella prossima conferenza
dei capigruppo, lunedì appena pri-
ma dell'inizio della discussione in
aula, la maggioranza imporrà il
contingentamento dei tempi, nel
tentativo di arginare, appunto,

l'ostruzionismo e di raggiungere
l'obiettivo del voto finale, il 7 di-
cembre.
Un atteggiamento duro, quello dell'
opposizione, che ha ieri trovato ul-
teriore giustificazione nella netta
chiusura opposta dal presidente
della commissione Affari costitu-
zionali, Andrea Pastore, Fi, ad una
proposta avanzata da Angius, per
tentare di risolvere due dei punti
più sensibili, le quote rosa e il pre-
mio di maggioranza del Senato.
«Se su queste due questioni -spiega
l'esponente della Quercia - ci fosse
un'apertura da parte della Cdl, valu-
teremo il nostro atteggiamento par-
lamentare». Una sfida, quasi una
provocazione, per saggiare se all'
interno della Cdl sia rimasto qual-
che briciolo di sensibilità politica e
istituzionale. Il premio di maggio-
ranza, come stabilito nel testo, in-
fatti, non garantisce in alcun caso,
la maggioranza a nessuno, sia in
quello di una vittoria della Cdl sia
nel caso di una vittoria dell'Unione.
Un punto sul quale la riforma è tec-
nicamente sbagliata e andrebbe

corretta. Quanto alle quote rosa, si
tratta di recepire l'art. 51 del dettato
costituzionale ed una precisa diret-
tiva europea: il modo migliore, per
i Ds, è quello di inserire la norma
nella legge elettorale. La Cdl teme,
però che una modifica del testo,
con il conseguente ritorno a Monte-
citorio, possa far slittare i tempi
tanto da compromettere la possibi-
lità di utilizzare la legge alle prossi-
me elezioni.
Potrebbe però riacutizzarsi qual-
che mal di pancia, ora sopito, nelle
fila della Cdl. Tra la Lega, per
esempio che, incamerata la devolu-
tion, ha ora mano più libera e a cui
-parola di Bossi- la proporzionale
piace poco. Da qui, la decisione di
un no immediato alla proposta di
Angius, nonosytante le palesi in-
conguruenze del testo: «Avances a
tempo scaduto». manda a dire Schi-
fani, capogruppo forzista in Sena-
to,Non resta - sottolinea il verde
Stefano Boco- che condurre la bat-
taglia degli emendamenti e dell'
ostruzionismo fino in fondo, in mo-
do da far capire agli elettori perpe-
trato a loro danno, «una trappola
antidemocratica».
L'Unione è stata, del resto, di paro-
la. «500 emendamenti in commis-
sione vi sembrano troppi?- aveva
detto Franco Bassanini, ds, rivolto
alla Cdl, nel momento in cui, su
input di Berlusconi, si annunciò la
blindatura- vedrete quanti ne pre-
senteremo in aula». Eccoli lì. Sfio-
rano i cinquemila

«In un Paese democratico tutti hanno diritto
di parola, ma un ministro di Giustizia non
può dire parole in libertà». Franco Ippolito è
il presidente di Md, la componente di sini-
stra di quell’Anm che difende Armando Spa-
taro dagli attacchi di Roberto Castelli. Il
Guardasigilli definisce «militante politico»
il magistrato che indaga sul rapimento del-
l’imam radicale, Abu Omar, e che ha avan-
zato richiesta di rogatoria per proseguire
l’inchiesta negli Stati Uniti. «In questo caso
l’unica militanza è quella per la serietà della
sovranità nazionale, del diritto e del Codice
di procedura penale», replica Ippolito.
Ilministrononèd’accordoconlei...
Qui esistono notizie di reato e, come spiega
la Costituzione, l’azione penale è obbligato-
ria. Il pm, quindi, ha fatto fino in fondo il suo
dovere, prendendo sul serio i doveri e i pote-

ri che ha. Confondere questo con altre valu-
tazioni, e accusare addirittura di anti ameri-
canismo un magistrato che prende sul serio
il suo lavoro, significa porsi al di fuori dalla
cultura della Costituzione, del Codice pena-
le o di procedura penale e della reciproca au-
tonomia tra istituzioni. Ribadisco solidarietà
ad Armando Spataro, fatto oggetto ingiusta-
mente di valutazioni negative da parte del
ministro, ma anche a tutti i magistrati che
svolgono seriamente i propri compiti.
Castelliblocca lecartesul rapimento
Omarchechiamanoincausa laCia,Negli
Usastentaadecollareunarogatoriasu
Mediaset.Solounacoincidenza?
Mi limito a constatare che la stampa interna-
zionale rivela che in alcuni paesi europei c’è
il sospetto di collusioni tra diversi servizi di
intelligence per catturare, imprigionare o in-

dirizzare persone verso campi di “paesi ami-
ci” del Nord Africa. Al di fuori di ogni rego-
lamentazione di diritto internazionale e di di-
ritto nazionale. Mi aspetterei che - pur nel-
l’autonomia della politica - a livello di go-
verno e di istituzioni si faccia tutto ciò che è
possibile per fugare il sospetto che in Italia ci
siano state operazioni che abbiano violato le
leggi dello Stato e la sovranità del Paese.
Ilministro, intanto,accusa igiudicidi
interpretare la leggeamodoloro...
Chi ha responsabilità istituzionali così alte
deve avere il senso dell’ordinamento demo-
cratico costituzionale. Commentando prov-
vedimenti giudiziari su sospetti di terrori-
smo, invece, il ministro ha fatto affermazio-
ni molto gravi. Ha criticato il garantismo e
ha evocato sostanzialmente un giudice che
possa mettere in galera la gente non sulla ba-
se di un reato compiuto, ma dell’intenzione
di compierlo. Parole in libertà che non ten-

gono nel minimo conto cento anni di dibatti-
to sul diritto penale e sul diritto processuale
penale.
Ilministrononsembra interessatoalle
disputegiuridiche.Sullerogatorievuole
valutarela fondatezzadelleaccusedi
Spataro...
Ha finito con l’attribuire a se stesso un com-
pito che non ha. Il ministro deve valutare se è
politicamente utile per il nostro Paese chie-
dere l’estradizione, ma sicuramente non può
sindacare la fondatezza delle accuse. C’è un
ruolo proprio della magistratura e uno del
potere politico.
Ottoconsiglieri togatichiedonoalCsmdi
intervenireatuteladiSpataro.
Il Csm ha al suo interno componenti di altis-
sima levatura che, sicuramente, si atterranno
a ciò che prevede il ruolo proprio dell’Orga-
no di autogoverno a garanzia della funzione
giurisdizionale.

FRANCO IPPOLITO Il presidente di Magistratura democratica dopo l’ attacco a Spataro: il Csm saprà come intervenire

«Il Guardasigilli non può dire parole in libertà»
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L’INTERVISTA

LA SCANSIONE temporale è que-
sta: oggi e domani si riunisce il Co-
mitato politico nazionale di Rifon-
dazione comunista dove, tra le altre
cose, Fausto Bertinotti proporrà la
costituzione di una sezione italiana
del Partito della sinistra europea, di
cui è presidente; lunedì, nel corso di
un convegno organizzato al teatro
Colosseo di Roma che verrà chiuso
proprio dal segretario del Prc, la
proposta sarà raccolta da Pietro Fo-
lena (indipendente Prc), da Antonel-
lo Falomi (oggi con il Cantiere di
Achille Occhetto) e da un gruppo di
personalità che hanno appena la-
sciato i Ds. Un abbandono, il loro,
che non arriva a sorpresa visto che
già durante la campagna per le pri-
marie questi stessi diessini avevano
annunciato che avrebbero votato
per Bertinotti.
L’ufficializzazione della scelta av-
verrà al convegno di lunedì, ma in
un documento scritto ieri si anticipa
la decisione. «Abbiamo deciso di di-
metterci dagli organismi dirigenti
dei Ds di Roma e del Lazio di cui
facciamo parte e di lasciare il partito
in cui abbiamo militato». A firmar-
lo sono Alessandro Bongarzone,
presidente commissione di tesore-
ria Ds Roma, Elena Canali, della di-
rezione federale di Roma, Alessan-
dro Cardulli, presidente direzione
regionale Lazio, Mario De Carolis,
ex presidente e membro della dire-
zione federale di Roma, Pino Galeo-
ta, del direttivo federale di Roma,
Paolo Petri, della direzione federale
di Roma, Enrico Belardinucci, se-
gretario autonomia tematica credito
e assicurazioni. Spiegano che alla
base della decisione di abbandonare
la Quercia c’è «una valutazione for-
temente critica sulle scelte compiu-
te dal partito in questi anni, fino alla
decisione di aprire un percorso per
dar vita ad un non meglio identifica-
to partito democratico».
Se prenderà effettivamente corpo
una sezione italiana della Sinistra
europea, è molto probabile che Fo-
lena, Falomi e gli altri ex diessini si
candidino alle politiche nelle liste di
Rifondazione comunista, che al con-
gresso di Venezia del marzo scorso
ha aggiunto nel simbolo, accanto al-
la falce e martello, una corona rossa
con la scritta Sinistra europea.
 s.c.

APRE Francesco Rutelli, chiude
Romano Prodi. In platea Piero Fas-
sino, che la settimana successiva,
quando si terrà la conferenza pro-
grammatica della Quercia, restitui-
rà l’invito al leader dielle.
Apre oggi la II edizione del Big
Talk, il convegno che “sfoglierà” il
programa economico della Marghe-
rita. Il primo appuntamento era sta-
to a Torino nel gennaio di quest’an-
no. Questo fine settimana ci saran-
no 8 sessioni di lavoro, 56 relatori a
partire da Confalonieri, Cofferati,
Tronchetti Provera, Pezzotta, Ber-
sani e Bombassei. Non ci sarà, pe-
rò, la minoranza ulivista che all’ul-
timo ufficio di presidenza ha pèro-
testato per non esssere stata inclusa
in nessuno dei «panel».
Otto temi caldi: per alleggerirli i
dielle li hanno abbinati a un film
ciascuno. Conoscenza e ricerca, do-
ve parleranno l’imprenditore Della
Valle e Linda Lanzillotta, va con «I
ragazzi di Via Panisperna» di Ame-
lio. Concorrenza e qualità nella tv
del futuro, simposio clou con Con-
falonieri, il presidente Rai Petruc-
cioli e il numero uno Telecom e pa-
tron de La 7 Tronchetti Provera,
prende il titolo dal surreale «Tru-
man Show». Convergenza tra nord
e sud, con l’economista Giarda, Ci-
polletta e l’imprenditrice Maria Pa-
ola Merloni, è ispirato da «Totò,
Peppino e la Malafemmena». Saba-
to pomeriggio si parla di efficienza
del sistema pubblico con D’Antoni
e Giaretta. Ed ecco «Non ci resta
che piangere», capolavoro di Troisi
e Benigni. Il cuore economico della
kermesse è su impresa, energia e la-
voro: parlano gli ex ministri Treu e
Bersani, Bobba delle Acli e Bom-
bassei (Confindustria). Titolo:
«Morte di un commesso viaggiato-
re». Si riparte domenica con fami-
glia e welfare: intervengono Rosy
Bindi, Livia Turco e Savino Pezzot-
ta sotto l’egida delle «Invasioni
Barbariche». Sicurezza, legalità e
vivibilità del futuro non può che ab-
binarsi ai «Cento Passi» di Giorda-
na. Discutono il «governatore» del-
la Calabria Loiero, il sindaco di Na-
poli Russo Iervolino e quello di Bo-
logna Cofferati. Infine il made in
Italy con Giovanna Melandri, Anna
Maria Artoni, Enrico Letta. Nume
tutelare morettiano: «Caro Diario».

Il capogruppo dei Ds al Senato, Gavino Angius Foto Ansa
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